
Valeria Terraneo, una giovane
donna divisa tra la passione
per l’agricoltura e un call
center
Conoscete la pecora brianzola?

Valeria  Terraneo,  una  giovane  donna  impegnata  nell’azienda
agricola  di  famiglia  a  Seveso,  in  provincia  di  Monza  e
Brianza.  Diplomata  in  Agraria,  si  dedica  con  passione
all’agricoltura e all’allevamento. Nonostante l’impegno e la
voglia di fare, i mezzi a sua disposizione non sono ancora
sufficienti per dedicarsi completamente ai suoi animali che
accudisce ogni mattina alzandosi all’alba. La sua giornata
infatti, è scandita dai trilli di un call center che gli
permette di sostenersi finanziariamente.

Sono tanti i giovani che seguendo le tradizioni familiari si
stanno orientano verso l’agricoltura. Una scelta che comprendo
e condivido, e che spinge nonostante le difficoltà, ad andare
avanti verso un futuro sempre più agricolo ed ecosostenibile.

L’azienda agricola Terraneo alleva cavalli, animali da cortile
e pecore brianzole, una razza in via d’estinzione. Per scelta
nessun  capo  viene  macellato.  L’attività  principale  che
permette loro il parziale recupero delle spese, è costituita
dalla coltivazione di cereali e di fieno nei terreni incolti
dei comuni limitrofi.
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Durante la mia visita, dopo essermi dedicata con saluti e
carezze agli animali presenti, ho parlato a lungo con Valeria
sull’importanza  degli  effetti  benefici  che  questo  contatto
naturale ha sulle persone. Per questo motivo, e per molto
altro, la cultura agricola va promossa e sostenuta in ogni sua
forma.

Passo a lei la parola…

Valeria,  con  la  tua  famiglia  conduci  questa  realtà
agricola che i tuoi nonni hanno avviato molti anni fa.
Mi racconti un po’ della vostra storia?

Tutto parte dai primi del ‘900, quando Baruccana, piccola
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frazione  di  Seveso,  era  un  paese  agricolo  dove  tutte  le
famiglie possedevano una stalla e una cascina con appezzamenti
di  terreni  annessi.  Gli  animali  che  si  allevavano  era
prevalentemente per il lavoro; buoi e cavalli da tiro per
poter coltivare i campi. A quei tempi i trattori erano ancora
una  realtà  sconosciuta.  Con  il  passare  degli  anni  questa
passione è stata tramandata di generazione in generazione fino
ai nostri tempi, ovviamente con scopi differenti da quelli di
allora.  A  tutt’oggi  alleviamo  con  amore  questi  animali
straordinari. Purtroppo questa zona geografica in cui viviamo
non è delle migliori per le coltivazioni, soprattutto per la
mancanza di terreni agricoli. Aggiungo che la passione non è
solo rivolta agli animali, ma anche ai mezzi agricoli storici
che custodiamo con cura e che utilizziamo per mostre, eventi e
fiere zootecniche.

Tra gli animali che allevi c’è la pecora brianzola, una
razza in via d’estinzione da tutelare. Me ne descrive le
caratteristiche?

È una razza che negli ultimi anni, grazie all’impegno di molti
allevatori, si sta ripopolando. Le sue caratteristiche sono
la  robustezza  e  quindi  la
conseguente  adattabilità  a
qualsiasi  tipo  di  terreno  o
condizione climatica. Inoltre la
rusticità,  cioè  la  resistenza
alle  malattie,  fa  si  che  le
esigenze  alimentari  e  di  vita
non  siano  di  particolare
impegno.  La  taglia  è  medio-
grande, infatti i maschi adulti
raggiungono anche i 90-100 kg, a
differenza  delle  femmine,  che
raggiungono il peso massimo di 80 kg.

Sono soggetti molto prolifici e precoci che vengono allevati
per la produzione di carne e di lana (esiste una filiera della
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lana che viene utilizzata per produrre capi di abbigliamento
della tradizione pastorale lombarda). La zona principale di
allevamento sono le provincie di Lecco, Como e Monza.

Come scrivevo poc’anzi, è risaputo che il contatto con
gli animali genera benessere riportando le persone ai
ritmi naturali. Creare un ambiente idoneo in cui poter
vivere anche per poche ore questo contatto, potrebbe
essere  un  valido  aiuto  in  caso  di  depressioni  e
malesseri psichici. Credi che si possa realizzare un
programma analogo anche da voi ?

A riguardo di questa affermazione penso che possa essere un
buon  inizio  per  poter  costruire  “qualcosa”  di  socialmente
utile anche da noi, visto che già esistono a livello nazionale
e internazionale molte associazioni di pet therapy.

Valeria, è risaputo quanto io ami la natura e il mondo
agricolo. I miei ricordi d’infanzia in campagna hanno
influito molto sulle scelte della mia vita. Per questo
motivo  ritengo  che  un  riavvicinamento  a  questo
importante  comparto,  attraverso  percorsi  didattici  e
culturali, sia di rilevante importanza nell’educazione
dei  bambini.  La  vostra  azienda  ha  in  programma
iniziative  in  tal  senso?

È in progetto sicuramente. Per gli anni futuri prevediamo
infatti  l’apertura  di  una  fattoria  didattica  e
l’organizzazione di alcuni eventi dedicati a bambini, alle
scolaresche e alle loro famiglie.

Ora parliamo di eventi agricoli. Nel prossimi mesi, a
Seveso,  si  svolgerà  “Seveso  in  fiore”.  Una
manifestazione  agricola  in  fase  organizzativa  che  ti
vede tra le coordinatrici. Come mi dicevi, oltre alla
vostra  collezioni  storica  di  trattori,  ci  saranno
importanti realtà produttive del territorio. Quali sono
i requisiti per partecipare e le eventuali modalità per



iscriversi?

L’evento sarà esattamente il 18 e il 19 aprile e avrà luogo
nel prestigioso ‘Bosco delle querce’. Ci sarà la presenza di
florovivaisti,  produzioni  di  aziende  agricole,  e  fattorie
didattiche. I requisiti per partecipare sono minimi: essere
produttori o trasformatori di materie prime agricole, oppure
essere fattorie didattiche o produttori di fiori e piante. Le
modalità di iscrizione saranno a breve pubblicate sul sito
ufficiale.

Per info contattare Valeria Terraneo
Mail: valeria_giny@hotmail.com

Cell. 340 5263379

Azienda Agricola Terraneo
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